
Progetto strategico approvato dal P.O. Italia-Svizzera 2007-2013
Durata progetto: Gennaio 2010 – Ottobre 2013

Montante totale del progetto: € 3.095.248,00

CAPOFILA DI PROGETTO

Regione Lombardia, Agenzia Regionale per la Protezione dell‘Ambiente 

Tematiche:
1. La pianificazione e gestione 

delle risorse idriche
2. La gestione del dissesto 

idrogeologico, in un 
contesto di cambiamento 
climatico e secondo un 
approccio sostenibile

Attività:
1. Laghi: ottimizzare l’uso della risorsa idrica (laghi 

Ceresio e Verbano)
2. Sorgenti: gestione delle sorgenti di montagna
3. Valanghe: analisi di valanghe di piccole-medie 

dimensioni
4. Precipitazioni: caratterizzazione delle 

precipitazioni estreme in ambito transfrontaliero

6 Azioni



PARTNER DELL’AZIONE 3 – GESTIONE SORGENTI DI MONTAGNA

Regione Valle d‘Aosta, Dipartimento Difesa del Suolo e Risorse Idriche

Canton du Valais, Département des Transports, de l'Equipement et de l'Environnement, 
Service de la protection de l'environnement,  Section déchets et eaux souterraines 

Sorgente di Mascognaz (Ayas):

Attività 3.1
Caratterizzazione 
e monitoraggio 
dell’evoluzione 
temporale della 
copertura nevosa 
in relazione alla 
risorsa idrica in 
essa contenuta 
(Snow Water 
Equivalent).

Attività 3.2
Salvaguardia 
delle sorgenti di 
montagna



Attività 3.1 - Caratterizzazione e monitoraggio dell’evoluzione temporale della copertura 
nevosa in relazione alla risorsa idrica in essa contenuta (Snow Water Equivalent).

ATTIVITÀ SVOLTE DA:
• ARPA Valle d’Aosta
• CREALP di Sion
• Politecnico di Torino (DIATI)

OBIETTIVO:
Sviluppare la condivisione e l’applicazione di tecniche per il
monitoraggio dell’evoluzione temporale della copertura nevosa e
della risorsa idrica in essa contenuta (Snow Water Equivalent);
Capire come lo SWE influenza la ricarica della risorsa idrica

Mascognaz

Timorion

Rilievi manuali (Timorion) 



Attività 3.2 - Salvaguardia delle sorgenti di montagna

Adottare criteri quali-quantitativi comuni e standardizzati per la 
caratterizzazione, il monitoraggio e la tutela della risorsa idrica in zona 
montana;

OBIETTIVO:

Referenti tecnici:
-DIATI del Politecnico di Torino
-ALPGEO Sàrl, Sierre

Da 1731 sorgenti  ne 
sono state scelte 41

Dopo aver effettuato i
vari sopralluoghi 13
sorgenti sono state
strumentate, tra
queste 9 sono state
inserite nel progetto
INTERREG “STRADA”

Interventi di regolarizzazione degli 

stramazzi nei bottini di presa 

funzionali alla misura delle portate



Geodatabase sorgenti 

Prodotti realizzati
Software per la delimitazione delle aree 

di salvaguardia delle sorgenti montane

Sono state applicate 3 METODOLOGIE per definire il metodo 
di delimitazione delle aree di protezione di una sorgente:
1. Metodo Civita «tempo di dimezzamento»
2. Metodo V.E.S.P.A.
3. Analisi statistica mediante l’uso di una funzione di cross 

correlation per l’interpretazione delle curve di 
svuotamento/esaurimento

Zona di Rispetto (ZR)

Zona Tutela Assoluta 

(ZTA)

La Zona di Protezione

(ZP) corrisponde

all’intero bacino

idrogeologico della

sorgente.



Scheda sorgente 
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